
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                                anno XIX n.14  del 5/4/2026
 

MIA GIOIA, CRISTO È RISORTO 
 

«Mia gioia, Cristo è risorto». Con queste parole san 
Serafino di Sarov era solito salutare i suoi visitatori, 
facendosi così in ogni tempo messaggero della gioia 
pasquale. Nel giorno di pasqua, attraverso il racconto 
evangelico, l’annuncio della risurrezione viene rivolto a tutti 
gli uomini dagli stessi angeli e, dopo di loro, dalle pie donne 
di ritorno dal sepolcro, dagli apostoli e 
dai cristiani delle generazioni passate, 
ormai per sempre vivi nel Vivente. Le 
loro parole sono un invito, quasi una 
provocazione. Esse fanno riemergere 
nel cuore di ciascuno l’interrogativo 
fondamentale della vita: Chi è per te 
Gesù?  
Ma questa domanda resterebbe una 
ferita dolorosamente aperta, se non 
indicasse insieme la via per trovare la 
risposta. Non bisogna cercare tra i 
morti l’Autore della vita. Libero dalle 
catene della morte, egli stesso viene 
incontro in molti modi lungo il cammino 
della vita alla storia dell’uomo. Egli, 
l’Inafferrabile, il totalmente Altro, si fa 
trovare nella sua Chiesa, mandata a 
portare la buona notizia della 
risurrezione fino agli estremi confini 
della terra.  
Una sola è dunque la questione veramente importante: 
mettersi per via all’alba, non indugiare più, incatenati da 
pregiudizi e timori, ma sconfiggere con la speranza le 
tenebre del dubbio. Perché non dovrebbe accadere ancor 
oggi di incontrare il Signore vivo? Anzi, certamente può 
accadere. Per ciascuno il modo e il luogo saranno diversi, 
personalissimi. Unico, invece, l’esito di tale avvenimento: la 
trasformazione radicale della persona.  

Fa’, o Signore, che anche noi ci sentiamo chiamati, 
visti, conosciuti da te, che sei il Presente, e 
possiamo così scoprire il valore unico della nostra 
esistenza in mezzo alla sterminata moltitudine 
delle altre creature.  
Donaci un cuore umile, aperto e disponibile, per 

poterti incontrare e permetterti 
di porre su di noi il tuo sigillo 
divino, che è come una ferita 
profonda, un dolore e una gioia 
senza nome: la certezza di 
essere fatti per te, di 
appartenerti e di non poter 
desiderare altro che la 
comunione di vita con te, 
nostro unico Signore. A te, in 
questo mattino di pasqua, ci 
vogliamo accostare con i piedi 
nudi della speranza, per 
toccarti con la mano vuota della 
povertà, per guardarti con gli 
occhi puri dell’amore e 
ascoltarti con le orecchie aperte 
della fede. E mentre, trepidanti, 
veniamo verso di te, 
invochiamo il tuo nome, che 

come musica e canto risuona nell’intimo del nostro 
cuore, dove lo Spirito con gemiti inesprimibili 
piange il nostro dolore e con dolcezza e forza ci 
sospinge sulle vie dell’amore. 
 

Santa Pasqua a tutti voi!  
 il prevosto  

Don Stefano Manfredini 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Mercoledì 8 ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare   
 

Giovedì 9 ore 18 Catechismo 2° media 

Sabato 11 ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

Mercoledì 15/4 ore 21 Incontro del Vescovo Giacomo con la nostra comunità parrocchiale presso l’oratorio 
 
 

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 5 AL 12 APRILE 2026 
 

Ottava di Pasqua 
 

 

Domenica 5 Aprile 
 

DOMENICA DI PASQUA 
 
At 10,34a.37-43    Sal 117   Col 3,1-4   Gv 20,1-9 
Egli doveva risuscitare dai morti. 
 

 

ore 20.45 Veglia pasquale nella notte santa  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              segue Novena alla Divina Misericordia  
 

ore 11 S. MESSA SOLENNE  
 

 

Lunedì 6 
 

At 2,14.22-33   Sal 15   Mt 28,8-15 
Andate ad annunciare ai miei fratelli  
che vadano in Galilea: là mi vedranno. 
 

 

ore 10 S. Messa con anniversario di matrimonio 
           segue novena alla Divina Misericordia 
 

 

Martedì 7 
 

At 2,36-41   Sal 32   Gv 20,11-18 
Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose. 
 

 

ore 18.15 Novena alla Divina Misericordia    
 

ore 18.30 S. Messa  (in suffragio di Maria Giroldi) 
 

 

Mercoledì 8 
 

At 3,1-10   Sal 104   Lc 24,13-35 
Riconobbero Gesù nello spezzare il pane. 
 

 

ore 8 S. Messa         
         (in suffragio deff. fam. Marchetti e Terzi) 
 

 

Giovedì 9 

 

At 3,11-26   Sal 8   Lc 24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà  
e risorgerà dai morti il terzo giorno. 

 

ore 8 S. Messa         
         (in suffragio Franco Magnani e fam.) 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo Madonna di Fatima 

 

Venerdì 10 
 

At 4,1-12   Sal 117   Gv 21,1-14 
Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro. 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                 segue S. Messa  
                con il gruppo di preghiera di Padre Pio 
 

 

Sabato 11 
 

At 4,13-21   Sal 117   Mc 16,9-15 
Andate in tutto il mondo, proclamate il vangelo 
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva             

 

Domenica 12 Aprile 
 

II domenica di Pasqua 
o della Divina Misericordia 
 

At 5,12-16   Sal 117   Ap 1,9-11.12   Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa         
               (secondo intenzione offerente) 
         

ore 11 S. Messa 
 

 

DOMENICA 5 APRILE – Domenica di Pasqua 
 

 

Canto di inizio  
 

Nei cieli un grido risuonò: alleluia! 
Cristo Signore trionfò, alleluia! 

 

Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
 

Morte di croce Egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! Rit. 

 

Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia! Rit. 

 

Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
E tutto il cielo griderà: alleluia! Rit. 

 

Gloria alla Santa Trinità: alleluia! 
Ora e per l’eternità: alleluia! Rit. 

 
 

Rito dell’Aspersione 
O Padre, Gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla 
croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva. 
Gloria a te, Signor! 
 

O Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della 
Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita. 
Gloria a te, Signor! 
 

O Spirito Santo, gloria a te, che dalle acque del Battesimo 
ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova. 
Gloria a te, Signor! 
 

Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede 
rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, fa’ 
che tutti i rinati nel Battesimo siano annunciatori e 
testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua 
Chiesa. Per Cristo nostro Signore. Amen. 



Canto di aspersione 
 

Ecco l'acqua, che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluia; 
e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza  
ed essi canteranno: alleluia, alleluia.  

(o altro canto) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 
                                                                  

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

oppure, se in canto 
 

Gloria in excelsis Deo,  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 
 
Preghiamo. O Padre, che in questo giorno, per mezzo del 
tuo Figlio unigenito, hai vinto la morte e ci hai aperto il 
passaggio alla vita eterna,  concedi a noi, che celebriamo 
la risurrezione del Signore, di rinascere alla luce della vita 
rinnovati nel tuo Spirito. Per il nostro Signore… Amen 
 
Prima Lettura   Dagli atti degli apostoli 
 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete 
ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla 
Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè 
come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di 
Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti 
coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio 
era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui 
compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. 
 Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha 
risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non 
a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che 
abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua 
risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al 
popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei 
morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa 
testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei 
peccati per mezzo del suo nome».  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale   
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore:  
rallegriamoci ed esultiamo. 
 

oppure: Questo è il giorno di Cristo Signore, alleluia  
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». Rit. 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. Rit. 
 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore:  
una meraviglia ai nostri occhi. Rit. 

 
Seconda Lettura  

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi 
 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di 
lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; 
rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle 
della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è 
nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra 
vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete 
con lui nella gloria.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Sequenza                                                (si resta seduti) 
 

Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L'agnello ha redento il suo gregge, 
l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre. 
Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa. 
«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza. 
 

oppure si canta:  
 

Víctmæ pascháli láudes: ímmolent Christiáni. 
Agnus redémit oves: Christus ínnocens Patri 

reconciliávit peccatóres. Mors et vita duéllo  
conflixére miràndo: dux vitæ mórtuus, regnat vívus. 

Dic nobis, María, quid vidísti in via? 
Sepúlcrum Christi vivéntis: et glóriam vidi resurgéntis. 

Angélicos testes, sudárium, et vestes. 
Surréxit Christus spes mea: præcédit vos in Galilǽam. 

Scímus Christum surrexísse a mórtuis vere: 
tu nobis, victor Rex, miserére. 

 
 

Canto al Vangelo    
 

Alleluia, alleluia                                             (ci si alza) 
 

Cristo, nostra Pasqua, è immolato:  
facciamo festa nel Signore.        Alleluia. 
 

Vangelo   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e 
vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse 
allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato 
via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». 



Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro 
discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,  
siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli  R. Preghiamo, Ascoltaci Signore! 
 

oppure: 
 

R. Per la resurrezione del tuo Figlio, ascoltaci, o Padre. 
 

Canto di offertorio 
 

Cristo risusciti in tutti i cuori.  
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor! 

 

Cantate, o popoli del regno umano, 
Cristo sovrano! Gloria al Signor! Rit. 

 

Noi risorgiamo in Te, Dio Salvatore, 
Cristo Signore. Gloria al Signor! Rit. 

 

Tutti lo acclamano, angeli e santi, 
la terra canti. Gloria al Signor! Rit. 

 

Egli sarà con noi nel grande giorno; 
al suo ritorno. Gloria al Signor! Rit. 

 

Cristo nei secoli! Cristo è la storia! 
Cristo è la gloria! Gloria al Signor! Rit. 

 

Sulle offerte    
Esultanti per la gioia pasquale, ti offriamo, o Signore, 
questo sacrificio nel quale mirabilmente rinasce e si nutre 
la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Prefazio 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

É cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte 
di salvezza, proclamare sempre la tua gloria, o Signore, 
e soprattutto esaltarti in questo giorno nel quale Cristo, 
nostra Pasqua, si è immolato. È lui il vero Agnello 
che ha tolto i peccati del mondo, è lui che morendo ha  

distrutto la morte e risorgendo ha ridato a noi la vita. 
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, 
l'umanità esulta su tutta la terra e le schiere degli angeli 
e dei santi cantano senza fine l'inno della tua gloria: 

 

Canto di comunione 
 

Oggi il Cristo ha vinto la morte, 
dona ai credenti la vita immortale, 
attorno alla mensa raduna i fratelli, 

li manda nel mondo a donare la pace. 
Giorno di gioia, giorno d’amore, 

giorno di speranza per la vita d’ogni uomo 
è il giorno del Signore. 

  

Un nuovo sole il buio squarciava, 
la tomba vuota Maria guardava; 
un volto ignoto aveva il custode, 
l’amata Voce destò il suo cuore. 

«Per sempre Cristo è risorto da morte!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
per ogni uomo sei luce nella notte. Rit. 

  

Sepolti i sogni insieme al Messia 
i due di Lui parlavano per via; 

riaccese i cuori l’Amico ascoltato, 
s’apriron gli occhi al Pane spezzato. 

«Signore, resta con noi, la sera!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
Parola e Pane, presenza tua vera.  Rit. 

  

A te, o Padre, del mondo creatore  
per tuo Figlio, Gesù redentore 

nel tuo Amore, di santità sorgente,  
onore e gloria a te da ogni vivente. 

«La nostra Pasqua tu sei, o Signore» 
con fede viva noi oggi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
la nostra vita irradi il tuo splendore. Rit. 

 

Canto di ringraziamento 
 

Lauda, Sion, Salvatorem,  
lauda ducem et pastorem, 
in hymnis et canticis.  
 

Sit laus plena sit sonora, 
sit iucunda, sit decora 
mentis iubilatio. 
Christus vincit, 
Christus regnat, 
Christus imperat!  
 

Ecce panis angelorum, 
factus cibus viatorum: 
non mittendus canibus. 
 

Bone Pastor, Panis vere, 
tu nos bona fac videre, 
in terra viventium. 

 

Canto finale 
 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia 

 

Regina del cielo rallegrati alleluia, perchè Chi meritasti portare alleluia, 
è risorto come aveva promesso. Alleluia. prega per noi Dio. Alleluia. 

Loda o Sion il Salvatore, 
loda la Guida e il 
Pastore in inni e cantici.  
 

La lode sia piena e 
risonante, e l’allegrezza 
dello spirito sia insieme 
viva e modesta. Cristo 
vince, Cristo Regna, 
Cristo governa!  
 

Ecco il pane degli angeli 
fatto cibo dei viandanti:  
da non gettare ai cani.  
 

Buon pastore, pane 
vero. Tu fa' che noi 
vediamo le cose buone 
nella terra dei viventi. 


